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Solmo limmone Annnah dclhﬁweﬁ de,gh Amci doﬁ'—E‘ucnmne —
; Ossl rvazioni al Progetto: di Riforma Adelle Leggi Sqqlasucbe — La Seuola
_Cantonale di Metodo in Locarno, — . Dello Sm,dlo della ngna !,alina lics-
: sicn dua limtro i'mme - No;rnn Dwem
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munlone Annﬂaie tlella Soeiogg
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3 Quesla Assocmzmne, ehe mnta omm 29 anm (f esx‘s;eaz;i, tenne :
, la sua dtc:anovemma adunapza 4 Slahlo qm, glox;m 2@ e 2 dello

!!!!!

-spirato. ombre. Dapo qualche ‘anno passalo in_an - mﬂeeoroso, le-
i tatao per mancanza, d’un’ ene:;g:ca Djrez:one,r;esgg g; é\&ﬂ,esla a
,Buova vita, ed lm raddopplato della - sua . a}tlmg, uam per ri-

:’r

dggng:g il .tempo perduto. . Nmiahblamo Al.ra@ a,.constatato

“-can “piacere “questo fatto, a lode: delfattuale: Commission Dirigente,

e Vallimd’ rigniofie socile d venuta a’ porre) il Suggello"al nostro
asserto. Non sapremmo perd darne ‘miglior ‘prova ai noslrﬁéﬁm

“che pﬂhbhcamfo un’éstratto” del”“Processo” Verbale™den* adinanza

- stessa, quale ci venue gemllmenle comuiiii:é.ti_f a “"ffg_nceﬂeﬂa ﬂelld

B ASEE

i, €
Soc l.a. o . siweevansd 1ok e liddy

.t‘ad

i vl St ) SEDUTA DEL GIORNO ‘26 ol ””""‘“‘“é
Presidenza del sig. Ing. anol,nmqénh ey

- La Seciela degli‘Amici dell’Educaz:one del : Pupolo si ¢ radu-

nata in ogsi alle 2 1;2 pomeridiane” nella Chiesetia sussud:arm di

Stabio, geutilmente offerta ed addobbata dallo zelame Municipio

di quel Comune. Constatata la. presenza di. 3. membri del Comitato

‘e di 8 soci, il sig. Presidente dichiara aperta la seduta.
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clemeﬁza dé’l 'temﬁd ; "
- Propone in seguilo all’Assemblea, che sui Protocolli degli Atti
della Societd \venga registrata la visila che la stessa ha fauo alla
Casa comunﬂe,f{,,_; Stabio, ‘eretta, non ﬂln Imm ‘gravissime
difficolta e Spendere somme eospicite, € eslix de d
del Comune. Avendola _trovata degna di lode souo oom rapporto,
se ne faceia onorevole menzione e si votino ringraziamenti ‘a Sta-
bio per aver fatto sorgere un nuovo témﬁao alla Eﬂaeaz&hne
bapropostadeila eadenménnammamenle ‘adottata.
 Ammissione di nuovi Som §ono mma'n i sbcfﬁﬁaééﬁﬁ a f&re
delle pmposmom &i nuovi soei, N
Il sig. Ispettore Maricelli, nemhro del Gmmla!ﬁg pmnone asm,;;;
1. Vannotti Giov. 9i Bedigliora, prof. ad Atq"ﬁa‘r'm
EPMM m&dnhsegqoacurm i
3. Grassi Giacomo, maesiro, émmm
i ll sig. Jng. Scalini propone a el e Sy
. 4. Belloni ﬁmseppa, nmaestro, di Genestrerm s
o= 2. Pozzi Francesco, maesiro a. Mendnsm S d
- 1 sig, prevosto Perucchi, memhro del Comllaw, propone a sou
. 4. Vela Vincenzo, scultore, di Ligornetto
.9 Ruvioli Lazzaro, medlco, di Ligornetto - '
3. Dellacasa Giuseppe, maestro, di Stabio
-4 Ginella, Emilio, maestro, d1 Stabm. e
1l sig. prof. Frippo Giov. propone asoci:
- 4. Appiani; Francesco, maestro a Melano
-2 Mari Lucio, maesiro a Gluasso S _
Fmalmente il sig. presidente Beroldingen propone a soei:
4. Rusca Bassano, avvocato, di Mendrisio
2. Pollini Pletro, avvocato, di Mendnsm
Totale $0¢i proposti Num. 13. s
Speﬁm%n‘!a‘wﬁ la votazione, ‘come al Pezolamento, tutti i nuovi
soci “proposti vengono alPunanimila aceettati, e quelli presenti sono
favitati prender posto, cioé i signori Vannoiti, Belloni, Pomi,
Dellacasa, ’Gme"ﬂa Appiani, Rusea ¢ Pollini.
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i segretario del Comitato = sig. consiﬂ'liere Bossi -Autounio, es-
seudo, per servizio mll,uarc, -assente, viene chiamato a fungeme la
mansione il nuovo socio Glov Vannotti. ‘

It presidente i, qumdl Ieuura della aegueute Ieu.era dell esi-
mio saa Qons. federale Pioda.

Feciith s i B e Tty Berna, i1 16 Ouobre 1859
/Iita Suctela dcgh Amccz dell’Educa.aone del Popolo.

: Smato
Cdl‘! Coud:tmdmi!

Allorqnnndo nello scorso anno uno de’ pia luulmsn awemmenu
che possan toceare un padre di famiglia mi teneva immerso nel-
I’ammone, l’acevate giugnere, da Loco dl [lllO orecchlo _paraole grate
d’mwressamento e di wnsolazmne. Ne conserval la. memoria, ed
ora che di nuovo siete_riuniti, vi mando a Stabio qmestu mio scrilto
appurlatore dei sensi della mia gratitudine. . St o

- Voi mi _consideraste siccome vostro soclo forse consnderale co-
me tah coloro. che della socleté cantonale dutilita pubblica. fanno
parle .oppure, e cid' m’é pii grato mi cons;derale tale perche
amico. dell’eduemone ﬁe] Popolo m’ mgegnal ad ogui- occasione di
secondare colai ch.c vivente ne. fa il Pddre, e, lul lonl.-ano, d1 aiu-
mrc coloro, che l’opera ae con{muaron,o. R

. Accelto con grande soddisfazione e 'una e l’altra supposmone,
e duolmn solo non poter essere preseme, in mezzo a_voi, ‘alle di-
scussioni mteressanu del vostro programma _

Non ogui ;slruzmne vnen data in iscuola, eqqumdl meml.amenm
volﬂerele le vosire cure e al Glornale - all’ Almanacco, lumll ma
polentl mezzi_di far progredu'e le idee sane, verm il Lo

Franscml ¢ una gloria eosi. pura, che non ¢ punm necessam,
come . suol accadere d| molti uomini 1l|ustr1, che il tempo: ce la
mosiri a dlstanza, perche rlspleuda Aﬂ'reuare l’erezlone del mo-
numemo £ hemntesa opera di pietd ﬁgllale, che l’em.ulazwne aiu-
iera, ma a cui nessuna nvidia_porra inciampo..

Alla_riunione della Societa Svizzera di Unllta Pubbhca m So-
letta assisteva 10 ‘quest’anno, unico TlClﬂBSB, e godeva della giusta
p&l‘lu‘lpaZlOlle del nostro Cantone alla eolletta per lereaone d1 una
Baclelvn mltuhca, or gia attuata suﬂ’dmeno Sonnenber m Luue.r-
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na; € a quella ‘per Paeqmsto tlgllia sﬂbﬁmg eulla Ldejh S‘(l_ﬂéri Lin-
dipendenza; il GHith, or' sottratto alla profana f.gj mp‘éf sempre.
Udii' profonde” elucubrazioni st xh{fe : h %"ﬁk {%se,

collegiall o al collocimento’ dé; ﬁ orfani- }rjé'ésoq?e amiglie, e con-

chiusi ‘¢on coloro che nion’ amlﬁeﬁono !i;re?"fgqi!%a assolu o ma; l u-,

no e I’a|tro mswma dredon‘o oppormnq a .seconda, ie.
des easi. ing 702 11 (01NN DTHI !q’..-'f_; o5 8l
, 0 dI17I80 ii’u‘tﬁia-'?w.tf-::a‘%

- Udii pnre ie m{éqlﬁrh: *Slﬂt Qﬁ i Eﬂ Jﬁas{i‘ § > _ 5dflle cam- .
pague l’tsu*nzlone”priﬁiﬁrfa’ i;:con % iSposero, negati- .

X9 asie 030
vamente e mmbbém wlg !"b h anq 1q Ja sﬁ%o“di‘}?&a _______ ma..

soPratﬁuo I’a‘grﬁén'l 0ctis 1 D88 "

Vidi ' moliissid otiai %‘éliﬁdi é’ Pl adr oﬁéi”““éﬁ e con-,
sideraudo che ‘Ta’ mmoi-" Esr éi'lé Qi‘lg cee [ t[(
oo ol - f (1 b B %}mﬁ%w
“‘L’decostarsi 8’ hn wal’ éb&@?i;o fho‘:’i“"! it 533 b gj ﬂegsg glover.
vole alla ‘nostra societa, """ 7P _"“ R Rl

H migliorare la condizioné de’ ‘maestri 8 &é@‘u& d‘éﬁli ultimi
nelle trattande; tna ‘primo nellimportanza si per gli effetti da aspet-
tarne e si per le. dm da;superarsi:: Fu Ja . ‘costante téndenza
delle at;lomé ,che rigenerarono isteuzione: € f il lord scoghio; Si -
ottennero nsultatl, ma lenti; e lenti saranno in avvenire sequalehie’
straordinario . mezzo mon; emerge: L agiatezza noi cresceise ‘hon'a
gradi, ed & a seconda M‘agma”che Soni regolatii:salapiis Ma -
P introduzione d’un’industria potrebbe ad un tratto raddoppiarelitzz®
guadagno, p. e. per que’ docenti, e 500, i pil;iche non-banib sk
non scuele sen mh 0. di_sette, mesi., L’ozio ;nmloam de’scin-

que o sei mes;:e's‘ﬁq po!.rq;h!}g, voleqdosl, cangiarsi - in, proficua at-
tivith. La tessitura_ 451\& séta & fiorente a Zarigo e a Basileaj e seni
pre piu si allarga -ha invaso i piccoli Cantoni, ha beneficatoi 10~ «
berfaud bernese, perché non potrebhe allignare nel Cantone?. forsg 4
perché ¢ un Cantone italiano? Ma la medesima arte non: m@lu}
tivata con_ successo alle nostre porte a Como e &Mﬂgno? E* """
altro secolo non fu gga mdlgena nel Cantone medesimo?
Una buona tessitrice guadagna due franchi al giorno, una me-
{ diocre uno e mezzo: se dunque ana maestra od anche un mae-
stro accudisséro 150 giorni a simile puhla e casalmga arte, avreh-

bero un’annua aggiunta di 200 a 300 fr.; aggiunta spesso supe-

:‘-'iﬂ 11352
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riore al principale. E la dovrebbero al proprio lavoro, e questo
lavoro ''sarebbe un esemplo fecondo_pel paese, perocché. sarebbe
" imitatose Spandendos:, sn spanderebbe lagla!ezza, e il paese es-
sendo agi‘ato 'lgr natura si. alzerebbero i salarii. . .

‘Senza pdmo spxegare qyeilo che e lo Stato e i Comuni po-
trebbero fare dnrettamente con_aumento. di soldo. o indirettamente
per esempie coll’accoppiare funzioni di sorveghanza forestale a quella
di maestro, parrcbpelnl dggna (di serio esame I’idea d’introdurre
per le ‘maestre’ specialmente ed anche pei maestri un corso di tes-
silura serica, c’ﬁe pfmga u'n 101?0 mano un_mezzo d’aumentare sen-
sibilmente le risorse proprie e del paese. Penso, che. in . faccia al
rilevante risultato, la spesa di una simile scuola sarebbe di lieve
momento_.per lo Sfato, né dubblo 1l «consenso de’ Supremi Consngh.'-

Aggradite, can 'Ednclttadlm, Pesternazione di- questi, pensieri,
comé” atto di ‘una oooperazmne a’ vostri lavori: spero. che la di-
scussione 1i sviluppera e le vostre risoluzioni li feconderanno.

Aggradite ‘mo('tre,.ﬂ m-oz,cordmle S&luw-

"E'a

. s B P;oda

La lﬂll‘ﬂl'a del henememo mglstmw federale é demandata al
conmalm:e. di Stato Varenna, perché ne faccla rapporto nella se- |
duta: di..domani. - '

La. Presndenza dé pure varii seh:anmenu, ed apre una discus-
sione’ prepuatona, a cui plahano parte alcum oratorl, sui seguenti
Oggﬂ“.!- fpgTa

4. ‘Conto-reso 1859 e preventivo 1860. | ‘

2. 'Almanaeco pel 1860 e continuazione dell’Educatore

3. Applicazione del capitale di fr. 1025, 16 giacente nella Cassa
di Risparmio- pel ritrafto Franscini, da d:stnbmrsu aﬂe Scnole basi
da adottarsi- e scelta del luogo per T’ erezione del monnmento al

Padre della Educasione fticinese. . '
4. Conto-reso della colletta’ pel riscatto del Griitli, e rela'z_tone

sull’Asilo svizzero catfolico pei fanciulli discoli al Sonnenberg.

5. Rapporti da adottarsi colla Socleté Sv:zzera di Uuhta pub-
blica.

6. Domanda delle Societa den Docenu ticinesi di menerSI come
affigliate alla Societa Cantonale, e mlghoramento delle condmoml _
Jei maestri elementari.



B TS
- 7: Luogo della riunione defli ’Sohlem pel 186{}.,,,,,
“Lie” rattande” cosi mpaﬂite vengono: d@?ﬂhﬂg@ll" it deﬂe se-
guenti Commissioni scelte dal ﬁuman*" 5% 'laij‘g;*; d 2t
Lommlsswne pel 1.* gé{ao'i—f ﬁngg:"“[ﬁm Ii.gjsplyg Sealini.
2 - pet IL*"=Sige. prof: Ymglsm@ggMar&elh
lpéi e J’Sigg»*ﬁ&nsiglmg@@@& Ng!‘egma, pre—
“vosto Perucehi mmw&mqﬁ i
500 gl IV Sigs Presidents | "'Z:Bmlﬁfngen
&) ,, _,:-Lh{pe| V“..;_%'; mwﬁ?ﬂﬂﬁfﬁ{ﬂf* EF EQ' -
s neanpe Vi S ionsth Fenpect grofi oo
I RBTREA s YVamaotti. 2o il e T TT S B TY A &g
vegl im9e ““pel Vlimﬁggf“hpeg,!ﬂgﬁﬁeﬁhgmf %kaimoen
ﬂmposlé ‘eventuali: i?rdsemmm,‘;f‘m,gmm | 4§adoll& “dal
_tedesca intorno dlia fdiﬁia! deglﬁy@eyq. per gmg &g profes-
sore Ziircher Humbel. SUE8E e GSTHOH i
Ad una eommrésmﬁe mmpma deff sigg. : lnaegug-é fScalmi ed
Avy. Polhm, s s DORalY R AT Ma: i}
Non essendov: altre pmpeste ﬁventuqh,;e l’ora“(acendom tarda,
il sngnﬂr lfres:dente dichiara. !ﬂ&ag@ la,. segfulua, pfe;ganﬂu le singole
Comm;sgon' a vel,em aeeapm gog z;:lq €, prefstg;za lfe: ]avon lor
assegnali onde riferirne alla seduta .di domam,

‘ék‘\’-f

CHT , 81 L Y R

g e 2 Sxduta dgl g;amg ..:Z RS R
Apertasn la seduta alle 0re 10 antim., fu verlﬁcaia l?gresenza
: (]E] Signori: MpTh i by s
4 _Ing. Scha 'Taﬂﬂ Bemldmgena I’reasd@l&ﬁ; AF SN
B Pn:ev D G:ae,?ma Pemeehr, mﬁmbrq del Cﬂ}m;tato
43, Mammlh D. Giovanni -~ ﬂeJn
,..4 Prof, Vaunom Giov. f.1. di Segretama SR RN
5 Prof. D. Giov. Frippo in Mendrisio. -
~ Ing. Géie‘%no Luvisoni di Stabio _. i ,

Cons dl Stam Avv.. Barl,otomeo Varenqa (l: LGCdl‘llﬂ R
Puggh Luig gi di Lugane S R ;
Avy. Rusca Bassano di ME]](II‘!S!O
10 Avv. Pietro Pollini di Mendrisio .
~ 14 Dellacasa Giuseppe di Stabio, Maeatro Comunale

42 Ginella Emilio di Stabio g »

© @~ b‘a,mg



43 Ing. Francesco Scalini di Genestrerio
44 Beraaseoui D. Giorgio di. Mgudrmo , \
15 Regazzoni Luigi-di. Balerna. . 1
46 Domenicon Antonio; di- Luma
. A7 Bianehi D. Beaigwdmﬂawmq o
~ A8Prof. Giuseppe’ Curti- di-S. Rietro Pamblp disg
Aty nqti. ‘Lazaro Ruvieli-di Ligornetto L
20 Mla&f’ Gm;eppo ‘di-Genestperio, nwsyw
hbondio' Frandesee Wumimma
99, B‘gnﬁ‘m dioLigorneita: - ,, .
_"_:_:;.23%13- Mala’ Ricdartlo: di- Sm
2 94 Zmuj‘(?iﬂfé &Mﬂ@” - ‘J ;g{ \
28 D. Giuseppe Ghiringhelli, caunopigos; ﬂl Bellmma
% Mantegani ‘Airtdﬁw 'di Meadrisior 11 ing 9

23 Vel *’Vme‘mzd,imltm,ednmw reuia
29 Appiani Domenico, maestro in Lugam Reisen
. ‘30 Foppa'Bernarde; maestro; di Lugano. |
'31 Ramella Giov. Battista, Cons. nagionale, dg Baahengq
59 Allnsem Carle' 'Oy Briswteig o085 obassesi 0
35 POZﬁ Fracasee i Gem;m bialn209G dalks
"R letto ed’ approvato il processo mbqle della m d’jen.
I Presidente ivita aﬂcha in: questa: mnda iseduta la Se-
cieta alla :
Praposta di zmoia Soel, commmde egli stﬂaso a proporre
Cpertaliz
4. Giov. namm Ramelld. Gons nanonale ,:!;- Barhenso
2. Albisetti Garlo di- Brosata; rmvgore a Chmso.
"1k sig. prof. Carti propone. a Socia: SR
4. Bettani Giuseppe, dotiore, di Pamblp
-+ 1l sig- Rigoli Luigi ha proposte a Socio: -
4. Beroldingen Giosu¢ di Mendrmo, Direttore postale a(‘,huasso
 H sig. ‘Awv. Pollini ha pure propesia a Soclo
4. De-Abbondio Francesce; Avy., di Bale!‘lla
Dal sig. Regazzom & presentato per Socio:
4. Canova Odoardo; Avv. di Balerna.. g
Finalmente dal sig. prev. Peruechi ¢ presentaio per Socio:
1. Foppa Bernarde, maestro, di Lugano.
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I nuovi propesti in num. di 7 seno unanimamente acceflali.

Il sig. Pres:dem:i!l come. d},mimaﬁﬂlm-ﬁfklﬁ cir-
costanziatameté i diversi lavo dalla msslone diri-
gente, dopo la radunaiiza’ socia %&lﬁéeﬁﬁcam anno, ﬁ% Rie
eqquindi_ dichiara aperta; Ia iseduiay iiitartit’ 6 Commiss  ghe,
hanno ‘in Qm&,?;i'n loro mmmwm@lmmoﬂﬁa Ofm:;;} e il

Leitera Piodg, . -— Jlsig. Consigliése mx&}ﬂﬁuﬁ:m U‘mf.
venne den‘ami ta, nest finteressante! etférs, Oprévia ; V?';Eﬂi

$11 13008 1 Bus-wog E}@ﬂﬁ ”

nﬂesslﬁm, T .é%lmwatc;pi#ﬂmﬁ 54 iy i

; E‘E: 3, digigente] ﬁl@&%"%’ﬁpﬁi ﬂ”%f;- :
nSocié > Tisp 1!1 %nﬁaﬂgﬁeﬁqféﬂemﬁ!m ndogli |
»la. plﬁ@ ity mmmﬁm fitbbbsse qﬁ o i
»benc % seana- 1+
: ¥ ua (9 W%“‘
» ciale %?él’!g Qpl'eJ gﬁelgl;eumm 0 _

’dﬂﬂﬂﬁi)ﬂ Preso g icne Gt tied dsiy: Gjbﬁmaaﬁqq"n }; if s:n'z B0
5"3"1
Vemguio !ildea espressadal sig.oPioda, “diintr ydarr i
maestri .e _maestre, un’-corso- di tessitars Séricd che

lor maio un; messo di-: amm%"ﬂkﬁmeﬁ T ’ﬁéﬁge%;{jfi
proprie e del r?n%.;de& “periiragione di’ materia, dove
sere esa alla . Coramissione 2 ‘cui®¥éiie’ demandata Ta se- .
conda pa ? tfgt@pdgn&lm;s‘ﬁgﬂ’mréﬂégsig ﬁe’lalqre mn

BEILH

(ESpOllBI] Wm‘“}b” 3188 3"u 3.2 "LOJ A _,u-’?
0y m Finsontestabile vantéggie’éhé'ci Sarabbe pe

»gl’ lsu ori gﬁgglgm d’ambo i sessi' e ‘segn h‘laiﬁe’nié per lﬁlelll;%ﬂ!

»essi @ ey ﬁfﬁﬁ’% I@jﬂ;mm‘d?undbseh@ﬁ " dna d durata in- ..

» feriore :11 ﬂgﬁ'xg [m!hgww «ﬁéﬁﬂeﬁ iﬂ%l!nh}) “Odq’ SAV\

{2 ko

risolva & iincaricare la), Commissione: “@indirizzaré una_memoria ,

i;!.

»dimostraliva 3l %ngl;gndy Stato, perché’égli" riconoscendo all
»sua vol ta{i' grﬁggl }P%'#SS‘ dmmdonierebheru € ﬁé‘gl h;uml!m g
»di Iimita&e ""%'Eﬁsﬁ Hﬁl rapporti di  pubblica’ ﬂ:onomia, —ocon. .
-provvedlmgntﬁ EB]}E“@SW%Q;@” proposte'al Gran I_Joqslgllo,
nefﬁcacemeﬁte % pgerhpﬁrfrdglam Il%apaesed?lm mi!ustna cotanto

=LA

» preziosa .FL) U‘}J !m“ ot

La pmposla Vareona ed. il punto’ di sua’ opmione surrlferlto
SO0 dall’Assel‘nblea adouau ad unammﬂé he Bl A

(" """“' _' ':’.".-_"
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Prqgeuo dl’Rﬂ‘nﬁlone e Riforma
o delle liegﬁ' scolasncm-.

s oR1s 8 1

3 q;g ia_de ﬁell%rses}slqgg“amnnnale del Gran COnSIgIm, nella
qaale credi sagacm?qqte,,ﬁﬁwssa iquesto Progetto, ripren-
diamo le nostre osseryazioni, sullo .stesso, che avevamo cominciato
;“““ ‘iﬁ VEDDETO, Eﬁ@l;ﬂll{ﬁiﬂﬁﬂlﬂe all’annmmo ‘che la

in magg

Rappreser vrana ne aveva.differita’fa’traltazione aila pros-
sima sua adunanzap [ﬁ discussioni fuori:di ' 1epo’ ’hamm il _torto

d:essér‘ %@ﬁl{tt al, wipmf nppoﬂﬁ &’ ‘faiu esperu di

clo, to'""h ﬂé ?ﬂﬁ? orache spemmm ha“prtﬁsimd ad mgag- :
giarsi ‘il ‘comb attun B0y s foh 0152290 o tog $Et

Ma pt’-ilﬂa cit Egrrgilaghbllﬁuk preader: ad esﬂthe’ alcum ap-
punti ehe "ar éﬁwga{oiﬁg’ml!buSMem sfari’ da’ un” artlcohsla
del giornalelio. “li {!1 %ggﬂcmmumg il quale 2 dir” vero, ci
parve piti' vago od appassionato del criticare, anzicche™ di scevrarne'
e proporre il me 1,9‘,.,N9q;e queslo,-a nostro”avviso , il complto'__
del crmhﬂllsta sebbene . certamente. il pitv: facile’ e fecondo™ di ri-
sorse. — Ma pass:a[ﬂ, glyﬁhaug forma . e: veniamo al- I‘ondo. il

Non € imratteremo Q. cophaﬁ(gre ilimodo ) di”vedere per non
du- altro, smgolare, dell’artu:qlusta, il guale trova che ' 1] progetlo_
di riforma’ ntm é anaora ahhaslanza maturo, €. che fe epmimu non
si sono ‘esternale ‘abbastansa e neliamente ecc.'La' Yoce gene-

rale che da ogni parte, lo riclama,e; che. s,impamema del ritardo
del Gran Gonsngl"o risponde. troppo eloguentemeiite; clie lungi dal
non esser in‘aturo, cdrre rnsahno di. diventar fracido, s¢’da una al-
Ialtra sesélbne s,L contmua a. mnandarlo allercalende’ greche. ;
arlféohs\’a si mostm spaventato-dalla: mole’ dél pmgeuo e
grula. « Di’ qgaudo in_qua;una legge deve’contare 300 artico-
li?2n — messo anche che fosser 300; mentre ‘it ‘realta non sono
che 281 thésto appunio non fa.molto onore alla-perspicacia del
nostro critico m fatlo di, legnslazmne Il numero degh articoli di
una legge sta in ragione. dell’estensione ‘della ‘materia- ch’essa ab-
braccia. La nuova legge Comunale, per esempio, conta ben 207
articoli, la legge militare ne novera 222, la leg_ge organica giu-
diziaria 230, ¢ il codice, ossia la legge 14 giugno 1837 ne ha ol-
tre 1300. Una legge, o per dir meglio un codice scolastico che
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riguarda  tatte. le scuole, dal.l’.ksslo d’infanzia, {mo al liceo, che fissa
gli attributi dql,leﬁﬂlpqna egmun(ﬂL degl’ tari ;- dei: direttori,
del Consiglio 4’ Ed az:one e “det t‘ef-ﬂl ‘l}ﬁyaramenlo di - Gover-
no, Jchgustab;ﬁgcg mtn ei doi'%ﬂ e dﬁéehﬁffdegéﬁ:smkm, dei

; Bigam N E
_genum;b che Jﬂbﬁf qqa lggg):n}maii iﬂ“t@ﬂ& sistema 'd"istrazione -pub-

€ privata del nosire paese, 1 ”p'uﬂ%lﬂpﬁnﬁm iniquattro
<oracoli sibillini da. t,g.rpretarsn a sec?ndd “dellé-esigenze. A nostro
awwqgg!?sg%lp%gﬁ c%@ Uﬁﬁ"%’b‘ﬁcﬁé ‘¢ome quella che si
con @ limitatar ai, puri 13%1!511 (ﬁ’qﬁeﬂ’iﬂﬂﬁl Hasciandostutte e di-
++1- Sposizioni di Q;ddq,afp %@Wﬁfaﬁmw ‘che do-
'—TtLJ"S‘iW&QSSeFﬁ;‘_ lq ;} :‘ff‘l eﬁi : ANy
...... ~Nenendg. a) guqsc €, 60sa (511 pilt” tonlc ‘éfo,ﬂ*l’artmd'ﬂ’l Hae-
,;mnE!em;n;q;; 51,1 ;ai ra a che’ n‘éﬁﬁfeg‘eum modificato-dal Cou-
mmﬁ}mﬂi{] Stalp gun”sr lroé‘gig% b}d:’ﬁf&%ﬁ ¢ delle! disposizioni gene-
rali inserte in quello adottato’ dat I’ﬁoﬁi&ﬁd"* d’Educazione; e ri-
iz sguamagﬁ xalgung m:sure dlrette ad ottenere la frequentazione dei
(¢ westei, @t;guu,Egl; ﬁi sucmar alw”fa’l‘parblﬁ'hbeﬂ&d*maynmnm
---_.:~5;.=quach,b!¢( non. Iosse oman no&o “atutt; ‘comie’ alPombra “di - questo
S0 Specioso. mojq 1 Ggsmu nella Svnmi*a‘“ﬁeﬁa Francia e dovunque
111 ebhero sede. si_siano_procacciati il dominio ‘0" per ‘dir meglio - il
135 ;_fmonopojnghdell’ l§1ruz,lone della mdvem& M4 senza ‘andar faori del
“nosiro Ca;;;one, c}n non rlcorda corte” nei ¢ollegi ‘diretti daifrati
(2 e/nel; seminari, Jgrlma de!la fegge di seco?ﬁﬂht&znone} inmome della
oo dibertdr d msegmlgmo si reqpmgessé ogni*ingerenza governativa’;
come qg,l’semmrm di Boﬂegm quei ‘professori rifiutassero allo
. stesso, ;}mm del(aq l’nbhhca ‘Educazione ‘(¢h’era” in 'allora il be-
- -nemerito Fpapaam},) non. solo di ‘esaminare i 'lore’ 5lliu¢r,t#ma ‘per-
fino, & indigarne._ il numero o di mostrarre l¢' scuole? 11 ¢
_Noi, avevamo  (rovato hen. natarale, ‘che" qnalclﬁe*’*fogho ul-
r'amon;anp chlamazzasse conlro quegli “articoli dél*'nuovo pro-
‘getto, che, iendevano a costringere la nostra gioventyialle patrie
scuole;; ma non avrémmc creduto di veder ‘pugnare’ nello ' stesso
1 €AMPO, 4 chl mtend& seguire la bandiera del progresse. In'mezze al-
: l’aecamta guerra che si muove ai nostri ‘istituti- seeolarizzati, se si
i ¥uole ch’essx ‘lhbjano un florido avvenire, una éffettiva’ esistenza, bi-
-sogna pur. renderli necessari. Il uemtore che sapra che il suo fi-
glio non potra coprire una carica comunale, se non & intervenuto
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regdarmemewllgqscuqu mqmre, sara sollecito dit ' farla frequena
!m...rﬁmmhgah;gng,g,m@ g,reuluso Padito atle eiriche giudi-

- ziariey agl’ mngv; &’ simili, gh‘"‘prmnmm Ja ‘neces-
‘’sarial Mngzipn;-mggggg §(;gp,}?., eﬁamegtaﬂ *f‘l‘l:aggmri*o “gingasiali, ¢

 fardiuwpo’pii, 639 cas, che mlwn aceiast atﬂl&lrﬁéme‘f’ﬂaglﬁaﬂestau,
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< delle_promozionj, goes ..

~io Infine se-per | ,ﬁsmaé"} t&?ﬁsfjfg’f"ﬁ‘bwghiﬂsﬁvevnwﬁ-* pre-
smvumhabgk«gndl ” m P ria, finddove tuesta li sup-
pgdua,mmfprger lis ,nl& s;:a wbﬁagﬁ“la libérta >l Stato nen
fhce gia: ‘*?*“ﬂﬁﬂm dia ’ jﬁ’é{ét&i}’ ¥ i dichinre sem-
emente: - mse,}\}q;e@},csggie m:et ‘mag :su-*:i"diﬂ%w peisdcrrere
qﬁﬁa Vi »a E@ha fgg@pe, perc i ha du‘ﬁtd‘ di/essere assicu-
v rato, ¢hecolorache, ¥o fgrenﬂi;r ‘parie altd 964 amministra-
‘ m@ﬁ)ﬁnmmtgﬂun ,edﬁeazumié’ cﬁn‘fb?’mc“m prineifiiirepub-
hhanm m:} 5 a;nw e K3 ““" & ”mf T ARYE oy
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mere, esi e volulo colla Separazront assuurztm‘*aff I¢hiériei; ai fa-
“turi parroei un educazxone conforme al nostro ‘sistera di‘governo?

-

E se questo,_si. ri ngegﬂs;aﬁq .per_una. data cgsseﬂ’th pub-
b[lcn funzionari, perche non si dmra ammettere anchie ‘perle alire ?
“Per’ dare una speclosa appareﬂza alle” é‘ne critiehe] i Maesiro
Eiammlare suppone il caso, la dio’ mercé alfitio ipovetico , che
tnon&mdo la reazione, quest& meltesse al goverim* delie nostre seuole
Gesuiti; od un altre di non minor’ probabiliid; che i Cahtone Ti-
emdivemsse in pascialmo det Gran Turco;'¢ tutto ivuzzolito di
- questa’scoperta, domanda se allora I’Educamféfsﬁﬂerﬂsbbe ancorst
la ‘massima deli’msegnamento pﬂbhhco ‘obbligitorio. LU Dalmomento
.che’ sfamo entrati nelle regiont :pbtehc‘he, potremmo Hoi ptire am-
c/mettere. Plpotesr che i lo;olm diventino radieali rossi, o P altro
Aeno !mpl'(ﬂ}‘dbllé che il ‘Sultano “si ficcia” éL.lpO ‘della”¢ivilta euro-
pea. Ma anche prendendo sul sefio " quéste’ su;&pbﬂmwﬁi ‘noi do-
manderemo ‘al ‘nostro dabben ‘confratello: Credetd voi ehe  in al
easo | nuovi venuti al potere’ rispétterebbero te ‘teggi esistenti
- ne creerebbero plllltOStO altre di tutto loro gemo" ‘Sé'valesse la vo-
stra ‘argomentazione, meglio sarebbe allora’ non avere afeuna legge::
non la legge cull’lmposta, perché i retrogradisi varfebbero del pub-
blico denaro a turpi fini; non la legge sulla stampa, perché qualche
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Suo arucolo potrebhe in loro-mano divenire assai elastico; non le
leggi, di polizia; -perché)potrebbiere "abasirne a fifuictare i ‘migliori
cnttadml e neppure la legge politico-ecclesiastica , pe{;eh? pbtreb-
be_fornire un'arma:eontresiopreti fiberafios 11T 190 O
_ Sigoori, micisnoni fabibrichiatiie casiéM%i i Aok d i“

’ 31@ ...a b

sm"o: 0sserviamo: 4 fatti-chesicompions iﬂha‘lmﬂﬂ&ﬂﬁ g ¢ nel
mezzo di-noi, ifletliame:alia sorda W%qugo%ns ;‘ioiu.a. :
 montanismo, alle;nostre: scuole: seeondatisy al 1ostrs Litéo che pur,
va_a _ragiomelodato;fra i-primiristiiti & Siatil’ g‘&@pg dh-'fﬁ_ e
s Wfﬂ&% .che:do State msMomMH@iSﬁ;{h% ln ¢
cende, ~ che.é ﬂﬂmhe@panmnw O Eluaifind'sim
educato a Roma in:umscolledio «isGesuif; Uial’%l&%ﬁféb g;_Zn-
rigo. sche.il, Goserndonon'ideve apﬁm;g&ggﬂg Hidaes” pre-
ventivaja garauzia,de’ sudbamainistrati: Se ¥ éggd det 1832 non
“@ﬁ Teso obaligatorio; obome dice 3 Hodro™ eritico’, forsato
Vinsegnamentoelle M*ﬁeﬂﬁlﬂw&ﬂﬁm wmh
deh&mlvmﬂm ancor hﬁiﬁiﬁlﬁﬁ“cuﬂﬁq 1 oleh &1 G;Jm:- |
CLoigeT ingo sl stiamessioces el am oroleid touye b L

i - puideii
5 rorScdola CaNONALS ai Meloaica.

9350y _Be proilin h."!)h ozzotapal piDiiZ2 Ol BU. fi MR i
2?01 ES oltobre chmdevasn solennemente m:«hrmma-»il CGorso d!

;jé’ i delle scuole; minori @:pee:gliaspiranti a ‘di-
v"““'o %‘ﬁﬂ sempre; crescente-a questasistilizione clie conta

omm s?"gf @B“‘dhsﬂ%hdb“‘#’m:ll ‘benemerito' Franscinila

inaygurava con ;83'0}9 interroue da! lagrime di: gioia; “dimostra
Juane m.usj ;{ﬂlﬂ%ﬂﬁﬂoﬂmmm jpubblica da pm;dr mae-
S0y, & G ARe IS s’intenta) all'educatione -della’ ndscete “ge-
B w,'%,?.r !&'35 %ﬂéor.ﬁﬂd!w si-fecero inscrivere, ciod37 ma-=
i e 75, femmine; e, sebbene, il, decreto. governativo: limitasse -«
:i nuﬁn ro degli allievi, non, si volle- rispondere a cosi lodevole
gara collesclusione degli, eccedenti; ma per cura del Lod: Governo

aaaaa

si provv @,lpb;, mulglceyeﬁero la bramata  istruziene, secondo
il grado, il! .cognizioni ;di; cui erano. forniti. Al quale ‘proposito. éa
notarsi cpq plquerc,,che gli, allievi si presentano: ogm anno-meglio
preparau, in_ragione, della frequentazione dei: corsi: preparatorii di
metodo e dell’estens:one che vanno prendendo le seucle maggiori
e gmnas:a‘h Il che rlmarcas: plu evxdentemeube nelle alheve di
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‘g fia ,smszsxc.ﬁisaa-mimgn ggaol sl o1wqyon 9 ¢ |
prnm gioMmi;Hon smqmenw;dnrmiwﬁo it bﬁfSo :
,E’{’f% Autk . giornis geoeo. solfestivi) i avesder® selte” Fan-
seﬂ %rﬁm%e yﬂﬁmﬁ;m éﬁﬁﬁf%@lﬁegnmw’cas@bfsluﬁ&‘ee e~
s?-?b"ﬂgn lel compiti; pssegnati. E-da qilestonzelo;’da Qqsuesﬂ m_:
rf‘ﬁ LN "B‘! WQMQQJMMW@&MMM
(kercig relazio %mglmma pohmsﬁg{rmmé
Pﬁi‘ ialitd, in,; nok,vche ui: ebbimooparie, ‘éiteremosem-'
"'?«"?“f'\% Jﬁ parale, déjmbﬁﬂhmnnqoenlmﬁléngﬁ(ﬁg@ mﬁgé._h
teniﬁ, &ﬁym?&f’%hﬁ guazi, sulla Dentocrasia: sofl 5 0IRIE
o i Ome & & ne’ .vivi desideri -ditutti coloro>¢he dblﬂﬂi’elﬁ’()lﬁf“
"l,iggl'ﬂ« nﬁshdﬁl'ﬁ%ab Scuola di-metado-avesse: alinéns ﬁlﬂﬂeﬁﬂw
? @§~=1ﬂ§?‘%}4\;ﬂw 'a yace dicdue magri mesi; i Mﬂf‘é
g §a 'W-zmmwmmn Corso Westd' ehiruso
»non solo’ ha ato un esito., non infelice, mnéﬂamvnswe&. 9;;
»asseri il signor DIMw,,maMwolmwenle vinta ogni ragio-
»nevole aspeuatwa,‘ g&c&?@ mm Ghb Qﬂoﬂ B
»centi eorrlspo‘stl da uno studio mdefesso dagh alllevn sa_yi n{:ege
»!’ angustia del dempoi» (i 20090507 & wwsbuido ordoilo 8 10 .
* Noi.dividiamo: pienamente le opimeﬁmel citalto' Filitoe °G “.i{féj”‘
alP insufficenza,del ' tempo: coneesso attialivente” a que iy g
ma  non; erediamo; punto-di eggemedeag;%F!)ﬁﬂcﬂgilﬁahﬂ LBl
rata .di mezz’ agno: non basta all® uopo. Difatti 158 Yolgi di"“"fé’
sguarda, aiquelle:-che:si fa ‘nei Cantoni ' pi avaiizatt Teiia %v‘?izé?a’i, *
vediamo - che,:le; Scudle -di Metodo, altritieiiti’ ﬂlﬂteJﬁﬂM&P i,ei =
maestri, hanno nnscorso: ditre ‘od a(\llmeﬁﬁfue }éﬁn:ti? Codt's aBifna,
a Lﬂce!ﬁ!mﬁ! Losatli, neﬂ’m@vi‘a ovfe.ag lﬁﬁnﬂﬂ l'l sem .
nari.magistrali;; e cosisi'va' pur-facendo” nel’ ﬁém‘&:ﬁli é" “""“ " a5
centemente nella iToscanas N&' basta' T’ %rﬂ#‘é?:’f é'&%’i“*gﬁ? g il

Jua

portajjpure:che si-abbia < un’' 1smt¢t.0i‘§tﬁbﬂ‘é'9!‘6rﬂffﬂ di :tu’tto’ Poe

corrente, accompagato da una-'scuoka Thotello" Din” e sa”pﬁ%sanii bt
veder messe . in azione de teorie appresé ed'ove 1Péﬁu&’fﬂat6=méémm v
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stesso_possa. cominciare) ad ' esereitarsi ‘néll’ nsegnal‘é é’fm‘e, come =
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(T) Cosi avvenne chie so;)ra .m .nlheve che ottennero pafé—nte con lode cin-
- que apparlengono al Circondario di Locarno ove gid da varii anni esiste una

scuola maggiore per le fanciulle.




e S i
si_suok dire, la sud pratice: Né dovrebbe mancare un convitto, ove
gli allievi avessero allogglo e vitto frugale mediante modico ;¢om-
penso_condiviso dallo. Stato. Piu i, 2 ?uestg“isﬁtmo dovrebbe esser ag-
giunta una discrefa. esle,asro ¢ di terrend’ da"éoltivarsic dalla scola-
resea stessa come m‘fo, catnpo’ o' | ‘dh‘ d}ﬁﬂemf”:ﬂdef Jﬁsl:eaM?mt
le' needssarie ‘nozioni . agro pmiche’ maﬁsnm 10 ‘scolari.
Cosi- noi- abbﬂm,mdumwn N eumgenduéu’ rgovia, ‘anaessi al- Se-

ario _de’ . en erre ) ¢ aﬁ al'maestri stessi.
m Valtnale Egmnamqj i A §q oﬁ o ente riattato ed
al terreni ci;'e Vi, stmo §n & 51 “aggit g §$6¥0 ‘4ltri 'fondi civeon-
vieini, noi’siamo @avviso ¢he p sa%mmom@te

in un buon seminario. pei ~mhest‘ri“tminem-ﬂ sportando
mdusmale uel  bel Llesa,lg_ nglasngo ‘ﬂl ;Blii S BRI G
. Male, hslls,;agrame del futurg c1 ”go lam,perdere ¢ vi-
a il presente. Or tornando alla’relazione’ dellultimo Corso- di
etodo,, soggingeremo coffe ‘b”?d’f “del” rapporto  officiale ; 'che
« ¢hiuso il perfado delle rez.oh. ‘eon inb ‘serapoloso esame ver-
»bale. ¢ seritto, prima  privalamente’ presso- i- rispettivi: Professori
»sai .;s;ggol; rami; dmsemmo, poi con pubblico esperimento da-
aganu ail 31% .Delegato governativo, st procedetie all’assegnamento
cazionl con juel rigore che & richiesto dallimportante
»mmiane dn educatore | tgﬁbﬁtb “e "che""possa servir di’ vt 45
seura alle antorith cmnunéﬁ bl scelia dei niaestri. T confomita
»di queste sclassificazioni vennero rilasciate le singole Patenti. oCel'—
a-nﬁq.atl {L’:dunelta alla professione di maestro, ecg, ».°
Noi_non .f intratteremo. a descrivere la hella- festa scolastu,a
che corond il Corso colla solenne distribuzione delle suddette Pa-
ténti, che gif pit’ *uno dei pubblici fogli'ne parlo abbastanza dif-
fusamente;’ sblti aggiungéremo ¢he, e pel suo programma , ‘e pel
" importanza dei- discorsi che: vi faron pronunciali, ¢ per aflluenza
del pubblico; produsse in tutti gli animi la_piu favorevole impres-
sione; come: nel cuore della scolaresca e de?‘ rpo_insegnante la-
scid. Ta pifl ‘dolee rimembranza la cortese accogl enza della popo-
luzione ‘e del Municipto locarnese, coronata dafla serendla che quella
Socleté- muswalw !mlle dare neil’ ulunm sera a}mmtme delh‘Scmla.

.a--

PenS;em da w: Maestro Twmese

SR b . (Conts vedi numero precedente). :

Regaa tra - molu nei' nostri tempi un_pregindizio sullo aludm
‘della latinita: si vorrebbe che possa baslare quella mediocre intel-
ligenz ¢hie ‘¢ necessaria per la lellura dei buoni autori, senza aspi-

ire all? eleganza. Sono gia lanti, si-dice, gli studi nella  moderna
istruzione, che bisogna compendlare quelle delle parole per dare
la sua gran parte allo studio delle cose. Ma, rispondiamo noi, ri-




nunciando all* eleganza della lingua latina Si_ rinuncia® del pari’ 4

quella ‘dél gusto: dello; stile e flelleloquenza italiand; ‘e Jimitandosi
d ‘intenderti iremo; col non saper pill ‘sustare 'né imitare ¢
classici latini, Non' si- giistano e bel=

b |

utori; se non. si. conescono quelle detla“Tngua; e ‘now
si conosce, nd;si possieds bene i limgua S¢ uon' s ravaglia i
un ‘lungo ‘eserevzior di seriyerlas ma ehi vorrd esereitarvisi, quando
il ‘metodo, ‘od /il pregiudizio dommante invece di procaeciarviesti-
[n;‘!:--' ; "» ﬁfﬁm@ _-‘, Lq‘ b BT Y 3 f‘:,'» :.éjl.é:'gaﬁ!aﬁta[:ul ‘é ey
ul voghono appromdere suligientemente 1 ingaa ltina. per-po-
lmi” IS m-;buamautmgg@%di?pﬁﬂnﬁﬂa ‘gloria di sori~
verla con tanta puritd, co %‘W‘m §m ero 'un Bembo ed un Sa-
doleto; ma. bisogna per lo meno che vefigano istruiti da un abile
maestro <he faecia) loro, semtire nel leggere gli‘auteri il carattere
ed il ‘genio: della, lingua, ¢ suppliscano Golle loro istruziou alfa man-
canza di ‘wneseremio .che non & di' tutli. Dunque< pér Maatenere
il buon-gaste. della-Jaunitd, e per saperne tradurre con esatlezza
- i'voeaboli ¢ de frasi:& necessario ':‘(_’E_lbe."ﬁ"'Sl'ﬂnﬂ_'sﬁpl_‘i!jalclﬂl{“i;ﬂﬁ?%
\stri, i ‘quali ne-abbiano. fatto uno studio particolare, &' ne sianoin
possesso; “«’Cheé se tutti ‘quanfi in un paese si prefiggessero di-non
svoler imparare di-latino se non quanto pud bastare ad intenderne
»gli “awlor, egli¢ certo che si giugnerebbe in breve a segnotale,
»ehe pill non se ne conoscerebbero le bellezze, e mon si farebbe
»differenza tra i ‘Commentari di Cesare, e le cronache di Sigeberio
»di Gemblours ». (Gerdil Rifless.).: = = i TR
I ‘nostri ‘antenati assai pid ‘esperti di nol in questo studio ci
hanno arricchiti’ di eccellenti vocabolari e di altre opere molto utili
ggr introdurre alla: migliore latinita. Ricordiamo qui almeno le pit
iR FRRED. IR, oo Lk TN O AP SRS AR

. WP, Ambrogio Calepio dond un Diclionarium seplem lingua-
rum che fu aumentato dal Facciolati € per. ultimo. dal Galligioli.
— Il Forcellini con trent’anni ‘di studio e di diligenza pubblico il
Lexicon lolius lalinitalis, che specialmente coll’ appendice, fatta
in Padova nel 1816 pud riguardarsi il pit compiuie e perfelto di-
zionario della lingua latina. — Abbiamo ancora ¥ Anliquarius del
Laurenbergio, e un Lexicon militare — au Voéabularium ar-
chileciure edificatorie — De partibus edium del Grappaldi —
un Nomencla&Or"c;gritgoglmrw stampati tutti in Roma — Appa-
ralus linguce latinee di B. Ricci — i Thesaurus linguce latine
di Roberto Stefano, opera in cui si trova (ulto cid che pud desi-
derarsi_per I.intelligenza della Tingua — un Delectus lalinitalis
del Mounet per tuuti 1 vocaboli appartenenti alle leggi, alla religio-
ne, ai costumi dei romani — un Etymologicum 'ﬁnguw latine
di Gerardo Vossio colle aggiunte del Mazzocchi stampato in Na-
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poli — un Lexicon Ciceronianum compilato gia dal Nizolio, e
tanto accresciuto dal Facciolati — la Clavis ciceroniana dell’Er- _
nesto — Judex philologico-criticus in Horatium, Terentium ecc.
dello ‘Schirach — un Calligraphia plauling et lerentiana del
Ricci — le Sententice di Aldo Manuzio — le Elegantie lmguw
latince del Valla — De emendata siructura latini sermonis del
([l.macro ecc-§— Fmalmde;g T Historia Wa!; di Plinio ¢ uno

ei iechi depositi lingua latina, tesoro immenso
di tgﬁmm e di locuzioni di eui fa ohﬂtgatowsem tra taote e si
varie materie. Si édetloconragnoneehesenza Plinio sarebbe
stato lmpossiblle d' resntmre la Iaumté B (Couuaua) :

alla scuola polneenwa 82 nuovi mdidan s:presentarono per en-
trare nelle diverse sezioni della scuola, e 17 per esser ammesi al
€orso preparatorio recentemenie organizzato. &l si avranno circa
!wmmm,ehdmmémmbm trovare
delle saled::hmw vaste. Per tal modo_avviene che le sale del.
dnsegno nel primi anni erano qmmme,oratrovansltroppo
_rlslneue  I" affluenza degli allievi. — Dei candidati, la quarta
Em i stranieri, e fra gli altri di Americani e della Norvegia.

scuola degl’ ingegneri ¢ la piu frequentata; vengono in'seguito

reri meccanici ed i chimici. — I candidati provenienti dalla

_scuola cantonale d’Arau sono ammessi senza esame, dietro ia sem-
plice presentazione del loro certificato di maturith. Una consimile
misura si & presa con Soletta, e sarebbe a desiderarsi. chesn po-
tesse fare altrettanto con altri Cantoni. - -

~— La-statua del P. Girard, aspettata da omai quasi w anni,
€ la cui erezione incontrd lauti ostacoli, adornera finalmente nel
1860 la dei Tigli ‘nel centro della cittd di Friborgo. Ma la

dﬂlle oblazioni raccolte (17,000 fr.) non bastera a ‘Coprire

le spese del monumento, e si spera che la Societa Svizera d’U-
tilita Pubblica verra in aiuto con qualche migliaio. di frauchi all’e-
secuzione d’ un’opera destinata a perpetuar la meumna di uno de
piu distinti educatori del nostro secolo.

— Rileviamo dal Foglio Officiale che il lod. Gonsu lio di Stato
nella sua tornata del 2 novembre ha nominato il sig Dott. Carlo
Lurati di Lugano professore di Storia Naturale e d: Chlmlca nel
Liceo cantonale di Lugano. S

Al presenle numero va unila una copia delt’ opuscolelio :
Gli Uccelll e gl’ Insetti, offerto dal iradullore alla Sociela dei
Demopedeuti, e che mandiamo in dono ai nosiri Lettori.

Bellinzoaa, Tip. e Lit. di C. Colombi.



	

